BIOGRAFIA DELL’ARTISTA:


Carlo Maria Mariani è nato a Roma nel 1931 e rappresenta un aspetto dell’attuale clima post-moderno. In Mariani il ricorso alla memoria e alla citazione ha i riferimenti della pittura neoclassica del Sette e Ottocento. Le sue prime apparizioni pubbliche, con quadri di perfetto stile neoclassico, risalgono al 1973, in un momento storico dominato dalle correnti concettuali. Protagonista quindi di un ritorno alla pittura, ma con opere che in quel particolare momento apparivano decisamente anacronistiche. E non è un caso che nella primavera del 1980, Maurizio Calvesi e Marisa Vescovo, presentando Franco Piruca e Stefano Di Stasio (artisti molto simili a Mariani) alla Galleria La Tartaruga di Roma, definiscono il nuovo stile Anacronismo. A questa corrente si interessano altri critici italiani, che daranno al movimento altri nomi quali Magico Primario (Flavio Caroli), Pittura colta (Italo Mussa), Ipermanierismo o Nuova maniera (Italo Tommasoni).

Questo gruppo di artisti (oltre a Mariani, Piruca e Di Stasio, vanno citati Alberto Abate, Piero Pizzi Cannella, Salvatore Marrone, Nino Panarello, Omar Galliani, Marco Tanganelli, Ubaldo Bartolini, Paola Gandolfo, Aurelio Bulzatti, Roberto Barni, Lorenzo Bonechi) assumono a loro modello stili, o iconografie liberamente rivisitate, dell’arte rinascimentale, manierista, barocca, neoclassica o romantica, riproponendo procedimenti pittorici stratificati, o comunque, di meditata maturazione, contrapposti, anche polemicamente, ai modi “veloci” della tradizione avanguardistica.

Il percorso artistico di Mariani si svolge in linea con queste tendenze, rappresentando nel contempo un caso singolare. La sua opera si muove da un neoclassicismo estremo, in cui lo stile e le immagini sembrano indistinguibili da quelle di un artista di due secoli prima, ad una pittura di deciso spirito metafisico e surrealista. La svolta avviene alla fine degli anni ’80 e, da questo momento, nei suoi quadri compaiono citazioni anche di artisti del Novecento quali Picasso, Brancusi, Calder e Beyus. Inoltre le sue opere acquistano atmosfere metafisiche molto dechirichiane, mentre il significato delle immagini, giocando con allusioni ironiche, sembrano ispirarsi al surrealismo di Magritte.

Da alcuni anni Mariani vive a New York, e la sua pittura sta conoscendo una notevole affermazione anche nella cultura artistica americana, divenendo punto di riferimento per numerosi giovani artisti, sia europei che americani.

